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Il presente 
01/08/2011 
prevenzione
1 a Cortina 

La relazione
progetto ap
modalità in
presentata i

Per mutate
radicale rist
oltre ad alcu

La ristruttur
dell’attività. 

Viene perta
alternativa, 
conglobati i

 

L’istanza di
01/08/2011 
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Attività

68.3.B

Nota:  

Si precis
inoltre p
19/03/20
area di t
piani del

 

- Attiv

Attività

49.3.C

Nota:  

Si precis
valutazio

- 74.3

- 12.2

- 1.1.

 

Vengono ne
alla descrizi

- Sala

REMESSA 

documento 
n.151 ”Reg

e degli incen
d’Ampezzo e

e costituisce
pprovata in d
ndicate dal D
in data 26/04

 esigenze in
trutturazione
uni ampliame

razione, che 
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come prev

n un'unica fa
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n.151, da pa

vità principal

à  Descriz

B Strutture
100 pos

sa che conte
resentata ist

015 poiché il
tipo E) secon
ll’edificio dev

vità seconda

à  Descriz

C  Gruppo 

sa che all’int
one progetto 

3.C – Impian

2.B – Depos

.C – Impianti

el seguito all
ione delle m

a riunioni d

è allegato 
golamento r

ndi”, del padig
e delle strutt

e aggiornam
ata 06/10/20
Decreto 19 
4/2016 con p

ntervenute n
 dell’ospeda
enti. 

interesserà t

dere il progra
visto dal De
ase realizzati

e del progett
arte del Com

le: 

zione  

e sanitarie c
ti letto. 

estualmente 
tanza di der
 montalettig
ndo quanto p
vono essere 

arie: 

zione  

elettrogeno 

terno dell’are
è demandat

nto di produz

siti di liquidi c

i ove si impie

egate le spe
isure di sicur

el piano sot

alla richiesta
recante sem
glione “Codiv
ure di serviz

ento/modific
016 con prot

Marzo 201
prot.4293).  

nel frattempo
ale in cui è p

tutto l’edificio

ammato ade
creto 19 m
iva. 

to è pertanto
mando Provin

he erogano 

alla present
oga al punto
he antincend
previsto al p
serviti dall’as

ea ospedalie
ta ad un’altra

zione calore c

combustibili (

egano gas in

ecifiche relaz
rezza antince

ttotetto (num

 

a di valutazi
mplificazione 
villa” dell’Osp

zio annesse.

ca alla prece
t.10829) in c
5 (SCIA all

o sono ora 
prevista la de

o, prevede lo

eguamento d
marzo 2015, 

o inerente le
nciale dei Vig

prestazioni 

tazione della
o 15.7 “Mont
dio non ragg
unto 7 del D
scensore ant

era sono pres
a istanza: 

con potenzia

a servizio de

nfiammabili 

zioni tecniche
endi adottate

mero massim

ione del pro
della disci

pedale “Istitu

edente richie
cui era previs
l’art.2 comm

necessari in
emolizione e

o sgombero d

dell’attività os
ad una ris

e seguenti a
gili del Fuoco

in regime di

a presente is
talettighe uti

giunge il pian
D.M. 15 sette
tincendio”. 

senti anche 

alità oltre 700

ell’impianto p

e per l’attività
e per: 

mo di person

ogetto, ai se
iplina dei pr
uto Codivilla 

sta di adegu
sto di interve

ma 1, punto 

nterventi fina
la ricostruzi

dello stesso 

spedaliera pe
trutturazione

ttività di cui 
o: 

 ricovero os

stanza di va
lizzabili in ca

no sottotetto 
embre 2005 c

le seguenti a

0 kW;  

produzione ca

à principale e

ne presenti 

ensi dell’art.3
rocedimenti 
Putti” sito in 

uamento (Va
enire per fas
 b del DM 

alizzati ad un
ione di parte

con relativa 

er fasi e si p
e per lotti c

all’allegato 

spedaliero co

lutazione pro
aso di incen
(adibito a sa
che stabilisc

attività seco

alore) fino a 

e secondaria

inferiore a 
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Descr

B Struttu
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daliere ogget

DM 19/03
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private di 

daliere ogget

DM 18/09
progettazi
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TTURA SAN

ui allegato I d

rizione attiv

ure sanitarie
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/2015 “Aggio
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cui al decreto

tto di demoliz

9/2002 “Appr
one, costru

 

NITARIA 

del D.P.R. 01

vità 

e che erog
o ospedalier

gettazione a

urazione e ar

ornamento d
struzione e 
o 18 settemb

zione e ricos

rovazione de
zione ed e

1/08/2011 n.

gano presta
ro con oltre 

ntincendio ve

ree al grezzo

della regola t
l'esercizio d
bre 2002”; 

struzione, are

ella regola te
esercizio de

151 

 

 

D
s

azioni in 
25 posti 

M
p

engono distin

o:  

ecnica di pre
elle strutture

ee di ampliam

ecnica di pre
lle strutture

Descrizione 
sottoclasse 

Massimo 10
posti letto 
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e sanitarie 

mento 

evenzione in
e sanitarie 
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2.2 Re

STRUT
PREST

O
RESIDEN

13 - D

13.1 - 
dimension

1. Per i 
dimension
decreto de
1983. 

2. Ai fini d
inoltre: 

a) CORRI
corridoio d
direzione. 
calcolata 
con un co
almeno du
sicuro o via

b) ESOD
modalità d
degenti in 
contenerli 
non sia s
necessario
evacuazio

c) PERC
percorso d
con cara
adeguata, 
compartim
sicuro. 

d) PIANO 
quale sia 
direttamen
dell’edificio
protetti. 

e) SCALA
totalmente
munita di 
secondo i 

 i mater
della re

elazione tec

ALL

TIT

TTURE ESIS
TAZIONI IN 
SPEDALIER

NZIALE A CI
D

DEFINIZION

Termini, 
ali 

termini, le 
ali si riman
el Ministro d

delle presen

IDOIO CIEC
dal quale è p

La lunghez
dall’inizio de
rridoio dal q
ue direzioni,
a di esodo v

DO ORIZZO
di esodo che 

un compart
e protegger

tato domato
o proceder
ne verso un 

CORSO OR
di comunica
atteristiche 

con funzi
menti o di a

DI USCITA
possibile l’e

nte in un 
o, anche att

A DI SICU
e esterna, ris

parapetto r
criteri sotto r

riali devono 
eazione al fuo

cnica descri

LEGATO I 

TOLO III 

STENTI CHE
REGIME DI 

RO E/O IN R
CLO CONTI
IURNO 

I E CLASSIF

definizioni 

definizioni 
da a quanto
ell’interno de

nti disposizio

CO: corridoio
possibile l’es
zza del cor
ello stesso 
uale sia pos
 o fino al p
erticale. 

ONTALE P
prevede lo s
imento adiac
rli fino a qu

o o fino a c
re ad un
luogo sicuro

RIZZONTALE
azione protet

di resisten
ione di co
adduzione v

A DALL’EDIF
evacuazione 

luogo sic
traverso perc

UREZZA ES
spetto al fab
regolamenta
riportati: 

essere inco
oco; 

ttiva 

E EROGANO
RICOVERO

REGIME 
INUATIVO E

FICAZIONI 

e tollera

e le tollera
o emanato 
el 30 novem

oni, si defini

o o porzione
sodo in un’un
ridoio cieco 
fino all’incro

ssibile l’esodo
più vicino luo

ROGRESSIV
spostamento
cente capace
uando l’incen
che non div
na success
o. 

E PROTETT
tto da elem
nza al fu
llegamento 

verso un luo

FICIO: piano 
degli occup
uro all’este
corsi orizzon

STERNA: sc
bbricato serv
are e realizz

mbustibili ai 
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O 

E/O 

 

 

anze 

anze 
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isce 

e di 
nica 

va 
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o in 
ogo 

VO: 
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e di 
ndio 
venti 
siva 

TO: 
enti 
oco 
tra 

ogo 

dal 
panti 
erno 
ntali 

cala 
vito, 
zata 

fini 
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 la paret
la scal
possed
proiezio
per og
almeno
deve 
dell’edif
tramite 
tutta al
fuoco 
consen
present
camere
specific
camere
separaz
solai e
caratter
di resis
interess

f) APPAR
TIPO ION
accelerare
MeV, per
escludere 
pressi de
spegnimen
produzione

g) APP
TECNOLO
accelerare
10 MeV, 
escludere 
pressi de
macchina 
ionizzanti 
computeriz

h) DISIM
aerazione,
caratteristi

13.2 - Cla
sanitarie 

1. Le ar
antincendi

Tipo A - 
classificati
Corpo na
dell’allegat
Repubblica
produzione

te esterna d
a, compresi

dere, per 
one della sc
ni lato, requ

o REI 60. In 
distaccarsi 
ficio e colle
passerelle 

ltezza, aven
pari a qua

ntite scale 
tino apertur

e, ad eccez
co, a cond
e siano re
zione verso 
e porte dot
ristiche REI/
stenza al f
sati. 

ECCHIATUR
IZZANTE: a

e particelle a
r la quale 
a priori la p

ella apparec
nto della s
e di radio far

PARECCHIA
OGIA: appa
e particelle a

per la qu
a priori la p

ella appare
magnetica c

(risonanza
zzata e simil

MPEGNO: 
, delimitat
iche di resist

assificazione

ree delle s
o, sono così

aree od im
 come attivi
zionale dei 
to I al dec
a 1 agosto 
e calore

ell’edificio su
i gli eventua
una larghe

cala, increme
uisiti di resis
alternativa l
di 2,5 m

egarsi alle 
protette con

nti requisiti d
anto sopra 

adiacenti 
re e/o fines
zione dei l

dizione che 
ealizzati co

la restante 
tate di auto
/EI congruen
fuoco dei lo

RA AD ALTA
apparecchiat
ad energia 
non è per

presenza di r
cchiatura, a
stessa (cic
rmaci, betatro

ATURA AD
arecchiatura 
ad energia n
uale è per
presenza di r
ecchiatura s
che non pro
a magnetic
i). 

locale, an
to da e
tenza al fuoc

e delle aree

strutture sa
 classificate:

mpianti a ris
ità soggette 

vigili del 
creto del P

2011, n. 1
, gruppi 

u cui è colloc
ali infissi, d

ezza pari 
entata di 2,5
stenza al fu
a scala este

m dalle pa
porte di pia
 setti lateral
di resistenza
indicato. So
a pareti 

stre di local
ocali a risc

detti local
n strutture 
attività (pa

ochiusura) 
nti con la cla
ocali o cam

A ENERGIA
ura in grado
superiore a 

rtanto possi
radioattività, 

anche dopo 
clotroni per 
oni e simili).

D ELEVA
in grado 

non superior
rtanto possi
radioattività, 
stessa, ovv
oduce radiaz
ca, tomogr

che privo 
elementi 

co adeguata.

e delle strutt

anitarie, ai 
: 

schio specif
ai controlli 

fuoco ai se
residente d
51 (impiant

elettrog

 

cata 
eve 
alla 

5 m 
oco 

erna 
areti 
ano 
li, a 
a al 
ono 
che 
li o 
chio 
i o 

di 
reti, 
con 

asse 
mere 

A DI 
o di 
 10 
ibile 
nei 

 lo 
la 

ATA 
di 

re a 
ibile 
nei 

vero 
zioni 
rafia 

di 
con 

ture 

fini 

fico, 
del 

ensi 
della 
ti di 
eni, 

Entro 
aree: A

Non s

Le are
nazion
decret
2011, 
tecnic

Viene 
relativ

la struttura 
A, B, C, D1, 

ono presenti

ee di tipo A
nale dei vigil
to del Presi
n. 151) so

a descrittiva 

allegata la 
va al gruppo

sanitaria son
D2, E. 

 aree di tipo 

A (soggette 
i del fuoco a
idente della 
no descritte 
inerente le a

sola relazio
o elettrogeno

no presenti 

F. 

ai controlli 
ai sensi dell’a

Repubblica
 in specifica
attività secon

one tecnica 
o; in quanto
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autorimess

Tipo B - ar
personale 
ricerca, d
volume de
aree di tipo

Tipo C - 
sanitarie d
specialistic
in cui non 

Tipo D1 -
ospedalier

Tipo D2 - 
intensiva, 
sale opera

Tipo E - a
(uffici a
profession
mensa azi
limitati spa
massimo 
costituisco
di altro tip
persone, 
presenti n
mense az
eventuale 
elettricame
se present

Tipo F 
apparecch
sorgenti 
radioattive
contenenti
ad alta en
siano sog
nulla osta 
del decret
come integ
2000, n. 
integrazion
degenza a

13.3 - Rin
incendi 

1. Per le 
diversame
tecnica, si
prevenzion
criteri tecn
all’articolo 
2006, n. 13

se, ecc.); 

ree a rischio
dipendente

epositi, lava
egli edifici de
o C, D1, D2 

aree destin
di tipo ambu
ci, centri di d
è previsto il 

- aree desti
ro e/o reside

aree adibite
neonatologi

atorie, terapie

aree destina
amministrativ
nali, spazi 
iendale, spa
azi commerc

complessiv
ono aree di T
o. Le aule d
non costitui

nelle aree d
ziendali, fin

annessa 
ente, non co
ti nelle aree d

- aree 
hiature ad e

di radiaz
e, apparec
i sorgenti r
nergia di tip

ggette ai pro
per impiego 
to legislativo
grato dal de

241 e 
ni. Sono ric
annessi a det

nvio a norm

aree di tip
ente previst
i applicano l
ne incendi o
nici generali d

15 del de
39. 

o specifico ac
e (laborator
anderie, ecc
estinati, anc
ed F;. 

nate a prest
ulatoriale (am
diagnostica, c
ricovero; 

inate a rico
nziale; 

e ad unità s
a, reparto d
e particolari, 

ate ad altri s
vi, scuole 
per riunion
zi per visitat
ciali). Gli uff

vo di 25 
Tipo E se pre
didattiche/riun
scono aree 
i Tipo B, C

no a 25 p
cucina al

ostituiscono 
di Tipo C, D1

destinate 
elevata tecn
ioni ionizz
cchiature 
adioattive, a
po ionizzant
ovvedimenti 
 di categoria
o 17 marzo 
ecreto legisla

successive 
compresi i 
tte aree. 

me e criteri 

po A ed E
to nella pr
le specifiche
o, in manca
di prevenzion
ecreto legisl

ccessibili al s
ri di analis
c.) ubicate 

che in parte,

tazioni med
mbulatori, ce
consultori, e

vero in reg

speciali (tera
di rianimazio
ecc.); 

servizi pertin
e con

ni e conve
tori inclusi ba
fici, sino ad
persone, 

esenti nelle a
nione, fino a

di Tipo E 
, D1 e D2. 

persone e 
limentata s
aree di Tipo

1 e D2. 

a conten
nologia opp

zanti (sorg
o dispos

apparecchiat
e e simili) 
autorizzativ

a A e B, ai se
1995, n. 2

ativo 26 mag
modifiche 

limitati post

di prevenzio

, salvo qua
resente reg
e disposizion
anza di ess
ne incendi di
lativo 8 ma

 

solo 
i e 
nel 

, ad 

ico-
entri 
ecc.) 

ime 

apia 
one, 

enti 
nvitti 
egni, 
ar e 
 un 
non 

aree 
a 25 

se 
 Le 
con 
solo 
o E 

nere 
pure 
enti 

sitivi 
ture 
che 

vi di 
ensi 
230, 
ggio 

e 
i di 

esclus
indipe
esame

 

one 

anto 
gola 
ni di 
e, i 
i cui 
arzo 

 

sa dal prese
ndente non
e. 

ente progett
n comunica

to ed è in 
ante con l
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2. Per l
diversame
applicano 
antincendi
dell’allegat
dell’interno
provvedim
impiego di
ionizzanti, 
marzo 199
legislativo 
modificazio

14 – UBIC

14.1 - Gen

1. Le stru
devono es
di sicurezz
altre attivit
od incendi

2. Le strutt

a) in edific

b) in edific
destinazio
salva l’os
specifiche 
soggette a
limitate a q
71, 72, 74
Presidente
151. 

 

14.2 - Sep

1. Salvo q
tecniche, le

a) non de
esse pertin

b) posson
pertinenti 
nazionale 
al decreto
agosto 20
successivo

c) posson
fumo o sp
controlli 
pertinenti, 
archivi e b
(ad esclu
apparecch

le aree di
ente previsto

le misure d
o derivan
to I, lettera 
o del 7 ago

menti autoriz
 categoria A

ai sensi d
95, n. 230, 
26 maggio 

oni. 

CAZIONE 

neralità 

tture sanitar
ssere ubicate
za, stabilite d
tà che com
o. 

ture sanitarie

ci indipenden

ci o locali, an
ni diverse p
sservanza d

normative 
ai controlli di
quelle di cui 
4, 75, 77 de
e della Rep

parazioni - Co

quanto dispo
e strutture sa

evono comu
nenti; 

no comunic
non sogge
dei vigili del 
o del Presi
011, n. 151, 
o punto 15.3

no comunica
pazi scoperti
di prevenz
di cui ai p

biblioteche), 
usione dei 
hi per la clim

i Tipo F, 
o nel presen
di prevenzion
nti dalla 
A, del decre
osto 2012 e
zzativi di n

A e B di sorge
del decreto
come integr
2000, n. 24

rie di cui al 
e nel rispetto
dalle disposi
portino risch

e possono es

ti ed isolati d

nche contigu
purché ques
di quanto 

per tali d
 prevenzione
ai punti 49,

ell’allegato I
ubblica 1 a

omunicazion

osto nelle sp
anitarie: 

unicare con 

care con at
ette ai cont

fuoco ai sen
dente della 
con le limit

; 

are tramite f
i con le attiv
zione incen
punti 34 (lim
65, 66, 67, 
locali di i

matizzazione

salvo qua
nte Allegato
ne e protezio

applicazio
eto del Minis
ed indicate 
nulla osta 
enti di radiaz

legislativo 
rato dal decr
41 e success

presente Ti
o delle dista
zioni vigenti,

hi di esplosio

ssere ubicate

da altri; 

ui ad altri av
ste ultime, fa

disposto n
destinazioni, 
e incendi, sia
 58, 65, 66, 
 al decreto 

agosto 2011

i 

pecifiche reg

attività non 

ttività ad e
rolli del Co

nsi dell’allega
Repubblica

tazioni di cu

filtri a prova
vità soggette
ndi, ad e
mitatamente 

69, 72, 73,
nstallazione 

e degli edific

 

anto 
o, si 
one 
one 
stro 
nei 
per 

zioni 
17 

reto 
sive 

 

tolo 
anze 
, da 
one 

e: 

venti 
fatta 
nelle 

se 
ano 
67, 
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15.3 - Com

1. Le strut
in modo
propagazio
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2. Le aree
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menti, distribu

singola non 

e di tipo D1 
menti, distribu

singola non 

ee di tipo 
in comp

o livello, d
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Tabella affoll
singoli comp

Piano  Com

PS2  C1
PS1  C1

C2
C3

PT  C
C
C

P1  C0
   C0
P2  C

C
P3  C

C
P4  C
   C
P5  C

C
PST  C1

Note: 
- Per i co

persone/

- Per le a
pers./mq

- Per le sc
persone/
consente

- Per le s
persone/

 

 
 
 

amenti. Per o
arti), le scale d

mparto  Area 

1‐PS2  B 
1‐PS1  C 
2‐PS1  B 
3‐PS1  B 
C1‐PT  C 
C2‐PT  C 
C3‐PT  B 
01‐P1  D1 
02‐P1  D1 
C1‐P2  C 
C2‐P2  D2 
C1‐P3  D1 
C2‐P3  D1 
C1‐P4  D1 
C2‐P4  D1 
C1‐P5  D1 
C2‐P5  C 
1‐PST  E 

mparti conte
/posto letto. 

aree A, B,C,
q. 

cale A,D (larg
/modulo (ca
e l’esodo di 6

scale B,C (la
/modulo (per

gni piano dell
di pertinenza e

Sup. 
Posti 
Letto 

(mq) (n) 
392 ‐ 
500 ‐ 
1115 ‐ 
135 ‐ 
1200 ‐ 
420 ‐ 
60 ‐ 
555 16 
470 10 
445 ‐ 
530 8 
555 16 
420 12 
330 10 
500 12 
355 10 
480 ‐ 
190  ‐ 

enenti aree d
 

E e le aree 

ghezza n.2 m
utelativamen
66 persone a

arghezza n.
r tutti i piani)

 

l’ospedale son
e il massimo af

Affoll. 
Comparto

A
tot

(pers.) (
20 
60 
10 
20 
120 
42 
2 
48 
30 
45 
53 
48 
36 
30 
36 
30 
48 
97 

di tipo D1, D

D1,D2 non 

moduli), di nu
nte anche pe
ad ogni piano

2 moduli/ca
. Ogni scala 

 

no individuati 
ffollamento co

Affoll. 
t.piano 

Scale
piano
esod

pers.) (n
20 ‐

90  3

164  1

78  3

98  3

84  3

66  3

78  3

97  2

D2 con posti

contenenti 

uova realizza
er i piani po
o. 

d.), esistent
consente l’e

 gli edifici, l’af
onsentito per p
e di 
o per 
do 

US di 
piano 
su ext 

) (n)
1

  2 

  6 

  ‐ 

  ‐ 

  ‐ 

  ‐ 

  ‐ 

  ‐ 

 letto è stato

posti letto, l

azione, la ca
osti a quota 

ti, la capacit
esodo di 75 p

ffollamento (s
piano. 
Moduli 
tot. 

esodo  c.d. 
(n)
2 37,5 

9 
33 
37,5 
50 

12 
33 
50 

6  33 
37,5 

6  33 
37,5 

6  33 
37,5 

6  33 
37,5 

6  33 
37,5 

4  37,5 

o considerat

'affollamento

apacità di def
tra più o m

tà di defluss
persone ad o

somma dell’aff

Sfollamento m
consentito da

di pian
(pers.
75 

378 

666 

216 
 

216 

216 

216 
 

216 

150 

to l'affollame

o considerat

flusso asseg
meno 7,5 m).

so assegnat
ogni piano. 
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16 - MIS

16.1 - Aff

1. Il mass

a) aree d
incremen

b) aree d

 ambu

 sale d

c) aree d

 3 pe
osped

 2 pe
reside

d) aree d

 uffici a

 spazi 
convit
effetti

 spazi 

e) aree d
incremen

16.2 - Ca

1. Ai fin
capacità 
ai 

seguenti 

 50 pe
tra pi
uscita

 37,5 
sopra
rispet

16.3 - Es

1. Tutti i 
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consentir

l’esodo o

2. Per c
deve e
comparti
comparti
essere in
interconn

3. Ciasc
in situaz
occupant

URE PER L’

follamento 
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di tipo B: pe
ntate del 20%

di tipo C: 

ulatori e simil
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a dall’edificio
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sodo orizzont

 piani che c
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re 

orizzontale pr

conseguire 
essere sud
menti. Ne
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un comparti
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’ESODO DI E

mento è fissa

rsone effettiv
%; 
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D2 : 

r posto le

r posto le
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evisti; 
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rsone effettiv
%. 

flusso 

nsionamento
non devono

pavimento a
un metro ris
; 

on pavimen
tto di più o 

di uscita dall’e

tale progress

contengono a
e progettat

rogressivo. 

tale obiettiv
ddiviso in 
el passag
quello adiac
otezione della
ue compartim

mento deve
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EMERGENZ

ato in: 

vamente pre
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2; 

tto in stru

tto in stru

ne/m2; 

ziendale, sc
ero dei

persone/m2

vamente pre

o delle uscit
o essere sup

a quota comp
petto al pia

to a quota 
meno un m

edificio. 

sivo 

aree di tipo 
i in modo

vo ciascun p
almeno 

ggio da 
cente non 
a eventuale 

menti. 

 poter conte
e ai suoi no
e previste p

 

ZA  

esenti 

utture 

utture 

cuole, 
posti 

2; 

esenti 

 

Il cal
para

Vedi
affol

te, le 
periori 

presa 
no di 

al di 
metro 

 

Il d
calco

- 50
più
da

- 37
o 
pia

- 33
rea

D1 e 
o da 

piano 
due 

un 
deve 
scala 

enere 
ormali 
per il 

 

Tutti
sono
orizz

Per 
sudd
com
oltre
pers
con 
supe

lcolo dell’affo
ametri definiti

i tabella prec
lamento di o

imensionam
olato fissand

0 per piani co
ù o meno un
all’edificio; 

7,5 per piani 
al di sotto d
ano di uscita 

3 per le sc
alizzazione.

 i  piani che
o progettati 
zontale progr

conseguire 
diviso  in alm
partimento c
 ai suoi n
one previste

la capienz
erficie media 

ollamento è s
 al punto 16.

cedente per i 
gni comparto

ento delle 
o la capacità

on pavimento
n metro risp

con pavime
di più o men

dall’edificio; 

cale a prov

 contengono
in modo d

ressivo. 

tale obiett
meno due c
contiene in si
normali occ
e per il com
za più alta
di 1,50 m2 /p

stato definito
.1. 

i dettagli di 
o/piano/edific

vie d’esod
à di deflusso

o a quota co
petto al pian

nto a quota 
no un metro
 

va di fumo 

o aree di tipo
da consent

tivo ciascun
compartimen
ituazioni di e

cupanti, il 
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persona. 

Pag. 21 di 61

o secondo i 

cio. 

o è stato 
 pari a: 

ompresa tra 
no di uscita 

al di sopra 
 rispetto al 

di nuova 

o D1 e D2, 
ire l’esodo 

n piano è 
nti. Ciascun 
emergenza, 
numero di  
 adiacente 
rando una 

 
 

 



 
 
 

 

comparti
considera
m2/perso
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16.4 - Sis

1. I com
aree di c
di un 
dimensio
previsto 
della cap
luogo sic

2. I pe
compren
e di uscit
genere. 

3. Nella p
dovranno
vigenti in
delle bar
Presiden
e succes

16.5 - Lu

1. Il perc
porta di 
locali ad 
a: 

 40 m 
o su s

 30 m
protet

2. Nei p
progettat
progress
partendo
un com
orizzonta
percorsi 

3. Sono 
superiore

 le pa
affacc
caratt

 le po
corrid
EI 3
autoc

mento adiac
ando una 
ona. Tale su
m2/persona

debba neces

stemi di vie d

mpartimenti 
cui al punto 
sistema or

onato in bas
per i singo

pacità di de
curo o scala p

ercorsi del 
dono corrido
ta all’esterno

predisposizio
o essere te
n materia di s
rriere archite
nte della Rep
ssive modific

unghezza del

corso di eso
ciascun loca
uso comun

per raggiung
scala di sicur

m per ragg
tta. 

iani destinat
ti in modo da

sivo, deve e
o da qualsias
mpartimento 
ale protetto 
di lunghezza

 ammessi c
e a 15 m e fin

areti di sep
ciano su 
teristiche non

orte dei loc
doi abbiano 
30 e siano
chiusura; 

cente con la c
superficie 

uperficie dev
a qualora l’
ssariamente a

d’uscita 

in cui risulta
15.3 devono

rganizzato 
se al mass

oli compartim
eflusso e ch
protetta. 

sistema d
oi, vani di ac
o, scale, ram

one dei siste
nute presen
superamento

ettoniche di c
pubblica 24 lu
he e integraz

lle vie d’uscit

odo, misurat
ale nonché d
ne, non può 

gere un’uscit
rezza estern

iungere un’

ti ad aree d
a garantire l’e
essere possi
si punto di u

attiguo o
ad esso 

a non superio

corridoi ciec
no a 30 m a 

parazione d
tali co

n inferiori a R

cali aventi 
caratteristich

o dotate d

capienza più
media di 

ve essere ele
evacuazione
avvenire su 

ano suddivis
o essere pro
di vie d’u
imo affollam

menti in funz
he adduca v

i vie di u
ccesso alle 

mpe e passag

mi di vie di u
nti le dispos
o ed eliminaz
cui al decret
uglio 1996, n
zioni. 

ta al piano 

to a partire 
da ogni punt
essere supe

ta su luogo s
a; 

’uscita su 

di tipo D1 e 
esodo orizzo
bile raggiun
n compartim
d un perc
adducente, 

ore a 30 m.

chi di lungh
condizione c

ei locali ch
orridoi abb
REI/EI 30; 

accesso da
he non infer
i dispositiv

 

ù alta, 
0,70 

evata 
e dei 
letti o 

se le 
ovvisti 
scita, 

mento 
zione 
verso 

uscita 
scale 
ggi in 

uscita 
sizioni 
zione 
to del 
n. 503 

 

I co
ospe
siste
base
com
e ch

 

dalla 
to dei 
eriore 

sicuro 

scala 

D2 , 
ontale 
ngere, 
mento, 

corso 
con 

hezza 
che: 

he si 
biano 

a tali 
riori a 
vo di 

 

Il pe
di cia
uso 

-  40
(sp
an
me
fum
pro
ori
pa
un
lun

- 30

 

Nei 
mod
è p
punt
attig
30 m

 

I cor
m. 

mpartimenti 
edaliere (B, 
ema organizz
e al massimo
partimenti in
e adduce ve

ercorso di es
ascun locale
comune, non

0 m per rag
pazio sco
tincendio s

ediante spa
mo). Nei pi
ogettati in 
zzontale pro

artendo da qu
 compartim

nghezza non

0 m per raggi

piani destina
o da garant
ossibile rag
to di un c
uo con perc

m.  

rridoi ciechi h

in cui risult
C, D1, D2, E
zato di vie d’
o affollament
 funzione de
rso luogo sic

sodo, misura
 nonché da o
n è superiore

giungere un
operto ovv
separato da
zio scoperto
ani destinat

modo d
ogressivo, è 
ualsiasi punt
mento attig
 superiore a 

ungere un’us

ati ad aree 
ire l’esodo o

ggiungere, p
ompartiment

corsi di lungh

hanno lunghe

tano suddivi
E) sono pro
’uscita, dime
to previsto p

ella capacità 
curo o scala 

ato a partire 
ogni punto d

e a: 

’uscita su lu
vero com
a altri com
o o filtro a
ti ad aree 

da garantir
possibile ra

to di un com
uo con p
 30 m. 

scita su scal

di tipo D, p
orizzontale p
partendo da
to, un com
hezza non s

ezze non su
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 le po
aperta
rilasci
riporta

16.6 - Ca

1. La larg
misurata 
elementi 
Tra gli e
quelli po
eventual
non supe

2. L'altez
essere, i

3. I pavim
non devo

4. E’ viet
in ingann

5. Le po
devono r

6. Le vie
da mate
al regola

16.7 - La

1. La la
essere 
inferiore 
della larg
nel punto

2. Sono 
inferiore 
ai fini de
della larg
nel punto

16.8 - La

1. La lar
espressa
determin
affollame
piano. 

2. Per le
due pian
d’uscita v
dall’edific
massimo
consecut
maggiore
restando
totale de

orte normal
a, devono es
io elettrom
ato al punto 

aratteristiche

ghezza utile 
 deducend
sporgenti c

elementi spo
osti ad alte
i corrimano 
eriore ad 8 cm

zza dei perc
n ogni caso, 

menti in gen
ono avere su

tato disporre
no sulla direz

orte che si a
ridurre la larg

e di uscita de
riali che pos
re deflusso d

arghezza dell

arghezza uti
multipla de
a due mod

ghezza delle
o più stretto d

consentite v
a 0,9 m da 
el calcolo d
ghezza delle
o più stretto d

arghezza tota

rghezza total
a in numer
ata dal 

ento previsto

e strutture sa
ni fuori terra,
verticali che 
cio, deve es
o affollamen
tivi, con r
e affollament
o il rispetto d
elle vie d’usc

mente tenu
ssere munite

magnetico s
16.9, comma

e delle vie d’u

delle vie d’us
o l’ingomb

con esclusion
orgenti non 
ezza superi
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corsi delle v
non inferiore

nere ed i gra
uperfici sdruc

e specchi ch
zione dell’usc

prono sulle 
ghezza utile d
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delle persone
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ile delle vie
l modulo d
uli (1,20 m)

e uscite deve
della luce. 

vie di uscita 
computarsi 

del deflusso.
e uscite deve
della luce. 

ale delle vie d

le delle usci
ro di modu
rapporto tr

o e la capaci

anitarie che 
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conducono 

ssere calcola
nto previsto
riferimento 
to; per le are
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ita verticali c
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e di dispositi
secondo qu
a 5. 

uscita 
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vie d’uscita 
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dini in partic
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e. 

ta 

e di uscita 
di uscita e 
. La misuraz

e essere ese

di larghezza
come un mo
 La misuraz

e essere ese

d’uscita 

te da ogni p
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ra il mas
tà di defluss

occupano p
za totale dell
al piano di u
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o in due 
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ee D1 e D2, f
6.3, la largh
che conduco
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ivo di 
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ssere 
ntuali 
intori. 
derati 
m ed 
ombro 

deve 

colare 

trarre 

a non 
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ombre 
mento 

 

Sono

 

deve 
non 
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eguita 

a non 
odulo 
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eguita 

 

La la
fini d

- 1,2
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ssere 
ssimo 
so del 

più di 
le vie 
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ndo il 
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La l
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ne di seguito
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2 moduli). 
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16.9 - Sis

1. Le po
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ell’esodo a 
ento di dis

te a uno o
, quando s

saggi, corrido

essità conne
rati, sia nece
o delle usc

e sicuri siste
e alternativi
tutto il pers
a conoscen

ed essere ca
a. 

allare porte 
azionamen

ribili anche 
positivo o m
gnalati) e res
za di alimen
orte, in posiz
ile, deve e
nella posizio

se quelle di 
a, di profond
sse. 

di porte re
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a prova di f

o difficoltà 
tali percor
siano tenu

positi dispo

 

colata 
ento. 

ssere 

D pe

Affol
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ate le caratte
orte 

ria la somma

il piano se

iano primo 7

primo e sec

A-D = 33 (N° 

B = 37,5 (N° m

a C = 37,5
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